MOLTO DI CIO’ CHE ERA SI E’ PERDUTO…
Quante divise bianche ci sono in giro per gli ospedali. Chi sarà che le indossa? Sarà un infermiere professionale, un portantino oppure un ausiliario? E sul giornale grande titolo " Infermiere condannato" ma poi si scopre che dell’infermiere aveva solo la divisa. Ma cosa vuoi che sia non sottilizziamo. Tanto non c’è più il mansionario a ristabilire i ruoli nel gioco della sanità, il grande fratello mansionario che ci lega le mani e i piedi. Adesso ci dicono in poche parole: " Caro infermiere tu sei libero di fare ciò che vuoi, però se succede qualcosa vai in galera" quindi a chi piace il rischio avanti tutta!!! E chi ha paura?... E allora ciao autonomia, fatti fregare dalle usanze del reparto, dividici in tante piccole usanze ed in tanti piccoli gruppi di infermieri, così siamo più vulnerabili e meno forti e quindi più schiavi di regole verbali, di usanze più o meno legali di cui tutti sanno ma nessuno rende chiare. E allora c’è chi mette la trasfusione e chi la fa applicare dal medico, chi mette il catetere conscio della propria esperienza e chi lo mette di nascosto. L’importante è non SBAGLIARE MAI perché allora ti diranno: " chi te l’ha detto!". Però fino a che nulla succede tutto ciò continua ad essere presente nelle corsie degli ospedali : questa illegalità legale. Perché fa comodo ai medici che non fanno il proprio compito e ci delegano, specie la notte quando molti sono a casa tra due cuscini. Perché fa comodo "a qualcuno più in alto" avere un corpo infermieri disorganizzati e disuniti e per questo più intimoribili quando alzano la testa per pretendere qualcosa in più in busta paga, o quando pretendono di poter essere messi n condizioni tali da potere erogare un’assistenza di alta qualità. Perché il caos ha originato il mondo. Perché il caos è forse la forma di ordine più dittatoriale che esista, perché permette a chi sta più in alto di fare il buono ed il cattivo tempo a seconda del proprio umore. Tanto gli infermieri sono sempre stati lo schiavo fedele e discreto a disposizione di chiunque alzi un po’ la voce… Tanto il sindacato le sue lotte le ha già fatte e poverino anche lui è stanco, stanco è anche il Collegio sempre accorso in queste problematiche: l’unico che mai si deve stancare è l’infermiere. Di chi è la colpa: del Collegio, dei Sindacati? O degli infermieri stessi a cui va bene sempre tutto, una brontolata al massimo e poi avanti così? Povero direttore dover pagare tutti quegli infermieri, come farà ad avere il premio finale di risparmio sul bilancio?

PENSO: PERCIO’ ESISTO
Stamani sono entrato in reparto più stressato del solito. Il mio problema è la pazienza. E’ finita. Che stress i malati sempre a chiedere cose strane: il semolino al posto della minestra, il condizionatore spento quando è acceso o acceso quando e spento, dov’è il medico e dove pinco pallino… Come sarebbe bello che tutti stessero zitti, che i campanelli stessero muti. Che bello se i malati non evacuassero più!! E se le vecchiette non chiedessero più la padelletta… Stanotte ho fatto un sogno: gli infermieri si rifiutavano di prestare servizio tutti in blocco!! Che bello ora finalmente qualcuno si accorgeva che mancavano… I medici non sapevano più riempire un modulo per il sangue, girovagano impazziti nel reparto perché non trovavano le cartelle, non bevevano più caffè!! E gli operati non avevano più flebo, i sacchetti dell’urina traboccavano, i pannoloni non contenevano più i quintali di escrementi prodotti da decine di intestini ribelli… Ma come, siamo nel 2004 e la medicina e i medici hanno fatto passi da gigante e servono ancora gli infermieri? Ma come, dopo una grande operazione di neovescica / lobectomia / artroprotesi /trapianto / pneumectomia / lobectomia cerebrale occorre essere assistiti dagli infermieri? Ormai il più è fatto, l’intervento è riuscito, la terapia prescritta, ormai il paziente è salvo. Lasciatelo solo nel letto quando passerà la visita medica avrà tutto ciò che necessita in cinque minuti. Finiamola con questa figura pirandelliana dell’infermiere , la MEDICINA e la SCIENZA non ne hanno bisogno, avete mai sentito un infermiere passato alla Storia ? ? ( la Nigtigale la conoscono solo gli sventurati infermieri perché costretti a studiarla a scuola!) Quindi lasciamo tutto in mano ai medici ed ai professori, tutt’al più per un caffè c’è anche il distributore automatico. 

Cosa ne pensate? Esprimete IN BREVE il vostro parere SUL FORUM DEDICATO AL SONDAGGIO 

